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SULLA BILANCIA DI DIO IL BENE PESA DI PIU’ 
(Daniele 7,9-10.13-14; Salmo 109; 1 Corinti 15,20-26.28; Matteo 25,31-46)  

 

E' la festa di Cristo Re; è l'ultima Domenica dell'anno liturgico.  
 Domenica prossima inizieremo il tempo dell' Avvento.  
Oggi nella nostra diocesi si celebra la giornata della carità. 
 L’amore preferenziale per i poveri deve costituire una dimensione rilevante 
della attività della parrocchia… E’ necessario sensibilizzare tutta la comunità alla 
pratica della carità; individuare percorsi formativi alla carità. E’ mio forte desiderio 
sollecitare le parrocchie affinché,  vivano un reale servizio ai poveri.  
Oggi la chiesa è chiamata ad essere presente nella società con iniziative di soli-
darietà e di fraternità che siano autenticamente al servizio dei più deboli. (Martini) 
Sono parole che vogliamo raccogliere e mettere in pratica. 
 

La Parola di Dio. 
 Il brano di Vangelo ci svela il lato più sorprendente della regalità di Gesù. 
 

1) Quello che avete fatto ai miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me. 
 Il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, ma Lui viene ogni giorno nelle la-
crime, nella fame, nella sete. Gesù vive un legame così stretto tra sé e gli uomini 
da arrivare fino a identificarsi con loro.  L’avete fatto a me.  
Il povero è come Dio! Corpo di Dio, carne di Dio sono i piccoli.  
Gesù pronuncia una grandiosa dichiarazione d’amore per l’uomo; Lui è qui nelle 
lacrime, nella fame, nel dolore dell'uomo; il cielo di Dio è la terra, sua dimora so-
no i piccoli. Noi preghiamo: Padre che sei nei cieli, , ma il cielo del Padre sono i 
suoi figli.  E’ un Dio che non sa cosa farsene dei nostri sacrifici, ma ha un enorme 
desiderio di vederci tutti dissetati, saziati, vestiti, guariti, liberati.  
Finché ci sarà anche uno solo ancora sofferente, lui sarà sofferente. Il povero è il 
cielo di Dio. In questo cielo avviene l’incontro con Dio. 
Quando la nostra mano tocca un povero, quando tocca un sofferente, le nostre 
dita stanno sfiorando il cielo di Dio. 
Gesù è là nel posto dove noi non vorremmo  mai esserci. 
Diceva P. Turoldo:   Dio naviga in un fiume di lacrime   
Il Vangelo di oggi ci assicura che entreremo nel cielo solo  se saremo entrati nella 
vita e nella casa di chi soffre. 
Un detto chassidico dice: se un uomo chiede il tuo aiuto, non gli dire devota-
mente: “rivolgiti a Dio, abbi fiducia, deponi in Lui la tua pena”, ma agisci come se 

non ci fosse Dio, come se in tutto il mondo ci fosse uno solo che può aiutare quel-
l’uomo: tu solo. 
 

2) Avevo fame, sete, ero nudo, malato, in carcere 
 Il giudizio di Dio non riguarderà la nostra persona, ma le nostre relazioni. 
Dio giudicherà, non guardando noi, ma guardando attorno a noi, guardando se 
qualcuno è stato da noi consolato, se qualcuno ha ricevuto da noi speranza e forza 
per continuare il cammino, se gli abbiamo dato pane e acqua e coraggio per oggi e 
per domani.   
A nessuno di noi è chiesto di compiere miracoli, ma di prenderci cura del fratello. 
A nessuno è chiesto di guarire i sofferenti, ma di visitarli. A nessuno è chiesto di 
eliminare i pesi della vita, ma di portali insieme. La cosa affascinante del giudizio 
finale è che Dio non andrà in cerca della nostra debolezza, ma del bene fatto. 
Davanti a Dio non dobbiamo temere la nostra debolezza, dobbiamo temere, inve-
ce, la nostra indifferenza; dobbiamo temere soprattutto le mani vuote! 
Per le mani sporche ci sarà il perdono: basta inginocchiarci; ma per le mani vuote 
unica risposta è il nulla di una vita spenta. 
Un peccato si redime, si perdona,  ma nessuno può redimere una vita di rifiuti, una 
vita di indifferenza. Gli archivi di Dio non sono pieni di peccati custoditi per essere 
tirati fuori nell’ultimo giorno: i peccati sono perdonati, tutti; i peccati sono annullati, 
cancellati. Il giudizio di Dio non peserà le nostre debolezze. Sulla sua bilancia Dio 
metterà la parte migliore di noi; non metterà tutta la nostra vita, ma la bontà della 
nostra vita.  L'argomento del giudizio ultimo non è il peccato, è il bene. 
Sulla bilancia di Dio il bene pesa di più. 
Il nostro avvenire è generato dal bene che abbiamo donato.  
 

3) Venite benedetti dal Padre mio, ricevete in eredità il Regno 
 Prendersi cura del fratello è così importante che Dio lega la vita eterna a un 
pezzo di pane dato all’affamato. Prendersi cura del fratello è così facile che nessu-
no può dire di essere senza un po’ di tempo o di acqua o di cuore da non poterlo 
fare ed essere salvo. 
S. Matteo presenta sei opere, vaste quanto è vasto il campo del dolore umano. 
Il giudizio di Dio ci dice di prendere sul serio la nostra libertà, perché è possibile 
anche fallire la vita: via, lontano da me, maledetti. 
Lontani dal povero, siamo lontani da Dio, lontani da Dio siamo lontani da noi stessi.  
È questa la perdizione: la lontananza dalla vita. 
Questo giudizio è rivolto ad ogni uomo, cristiano, ebreo, mussulmano, buddista, 
laico … L’unica cosa che rimane è la nostra capacità di amare. 
 La predilezione per i poveri non è soltanto un imperativo morale: è figura del 
Vangelo. La predilezione per i poveri è rivelazione del volto di Gesù, è rivelazione 
del volto di Dio.  I poveri sono i fratelli più piccoli del Signore. 
Non c’è una dignità più importante che essere fratelli del Signore 
Questa è la lieta notizia del Regno. 
 La Chiesa di Gesù è una Chiesa in cui conta di più chi conta di meno agli 
occhi del mondo, in cui il più grande è il più piccolo,  dove il più piccolo non solo è il 
più grande, ma anche il più difeso, dove il più debole e umile è da onorare e pro-
teggere. ( C. M. Martini) 

 

Il peggior peccato contro i propri simili non è l’odio, ma l’indifferenza: 
questa è l’essenza dell’inumanità. 

(George . Bernard. Shaw) 



 

NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 
* Martedì 8 novembre ore 21.00 in oratorio 
 Incontro dei genitori dei ragazzi/e di V elementare: 
 È l’anno della Cresima, dobbiamo prepararci. 
 La Cresima sarà celebrata il 28 maggio 2017. 
* Il Giovedì alle ore 18.00 in oratorio  

  C’è sempre l’incontro degli adolescenti e dei giovani. 
* Giovedì 10 novembre a Sabbioncello incontro III età  

 *ore 14.30 partenza dalle quattro strade per Sabbioncello 
Giovedì 10 novembre ore 21.00 in oratorio 

 Incontro del Consiglio Pastorale  e degli operatori pastorali 
 Ci dobbiamo preparare alla vista pastorale dell’Arcivescovo 

 Il 22 novembre alle ore 21.00  

  presso il salone del collegio Villoresi S. Giuseppe  
  sede di Merate, in via Monsignor F. Colombo,19,  
  l’Arcivescovo inizierà la visita pastorale.  
 E’ un incontro diretto con tutti quelli che lo desiderano,  
  con la possibilità di dialogare con l’Arcivescovo. 
 La visita proseguirà, poi,  nella parrocchia  
  nelle settimane successive con altri incontri  
  con il decano  don Costantino  
  e con il Vicario di zona  Monsignor Maurizio Rolla. 
* Visita ai malati e agli anziani 

 In settimana don Enrico termina la visita ai malati e agli anziani 
 N.B. Quando qualcuno viene ricoverato in ospedale e si desidera la 
visita di don Enrico, lo si faccia sapere. 
* La domenica pomeriggio alle ore 14.30  

 c’è sempre il momento dell’oratorio:  
 È un momento bello per stare insieme, giocare insieme,  
  cantare insieme, lavorare insieme 
* Il giovedì  e il Venerdì  in oratorio 

dalle ore 16.30 alle ore 18.00 c’è l’iniziativa dei compiti insieme.  

 E’ una possibilità offerta a tutti quelli che desiderano,   
 È gratuita. 
* E’ uscito il notiziario “ La casa sul monte”.  

 Sarà portato in tutte le case 
 È utile leggerlo per essere in sintonia con il cammino che la nostra 
  parrocchia sta facendo. 
 Sul notiziario c’è anche il calendario della visita alle famiglie  

  per la benedizione di Natale 

 IL CALENDARIO DELLA PARROCCHIA  
 

* Lunedì 7 novembre (verde)  
 Apocalisse 20,1-10; Salmo 148; Matteo 24,42-44. 
 * ore 8.45 nella Chiesa di Ostizza  recita delle Lodi e S. Messa 
  ( def. Limonta Pierangelo) 
 

* Martedì 8 novembre ( verde)  
 Apocalisse 21,9-14; Salmo 44; Matteo 24,45-51 
 * ore 8,45 in chiesa parrocchiale recita delle Lodi e S. Messa 
  ( def. Della Mina Giacomo e Speranza) 
  

* Mercoledì 9 novembre: Dedic. S. Giovanni in Laterano (bianco) 
 1 Re 8,22-23.27-30; Salmo 94; 1 Corinti 3,9-17; Giovanni 4,19-24 
  *ore 20.30: S. Messa in chiesa parrocchiale   
    

* Giovedì 10 novembre: S. Leone Magno  (bianco)   
 Apocalisse 18,21-19,5; Salmo 46; Giovanni 8,28-30 
  * ore 8.45  in Chiesa parrocchiale recita delle Lodi e S. Messa. 
  ( def. Redaelli Maria e Angelo)  
   

* Venerdì 11 novembre: S. Martino di Tours (bianco)  
 Siracide 50,1a;44,16 ss; Salmo 83; 1 Timoteo 3,16-4,8; Matteo 25,31-40 
 * ore 8.45 nella Chiesa del Passone recita delle lodi e S. Messa; 
  ( def. Cogliati Franco e Mauri Elvira)  
    

* Sabato 12 novembre: S. Giosafat (rosso)  
 *ore 16.00 in chiesa parrocchiale Confessioni  
 * ore 17.15 recita del S. Rosario 
 * ore 18.00 S. Messa prefestiva in parrocchia   
  (def. Limonta Pierangelo)  
 

* Domenica 13 novembre: I di Avvento (morello)  
 Isaia 51,4-8; Salmo 49; 2 Tessalonicesi 2,1-14; Matteo 24,1-31 
 S. Messe: ore 8.00; *ore 10.30:   
   ore 18.00 ( def. Melania Crippa)   
 
 

* Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
* L’indirizzo e-mail di don Enrico: donenrico@parrocchiamontevecchia.it 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  
 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 

 


